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GIORNALE .. RELIGIOSO ... POLITICO - SCIENTIFICO- COMMERCIALE 

. · :Pre;&zp ·d' a.ssoelazlone 
'A domicilio e pet• tutta l'Italia: Anno L. 20 ; 

'Semestre L. 11 - Trimestre L. 6. 

Esce tu.tti i giorni 
esclusi quelli successi vi alle teste. 

••serzlonl a r•ag,amenio 
In terza pagina per una tolta aola Cent. 20 per lin6'a' 9 

Pèr I' Estèro : Anno L. 32; Semestre L. 17; Tt•ill)estre L. 9. 
l. pagamenti si . fan\lo anteclpMI- Il pt·ezzo. rl' abbonamento 
·,'do'vrà 'essere epedito ·medilmte vaglia· postale o in 16tté.ra 
. bi(ìMmandata, 

Un numero a Udine Cent, !5 F'upl•i C, 10 Arretrato C. 1!5 
. Per associa)'si e per qualaiasi· ·altl'a cosa, indidzzarsi 

umaMiente al Sig. Carlo Miri(io, Via· s, Bortolomio, N. 18 
' - Udine - Non si. re_stituisconn inanoscritti ·- I.ettet'e e 

plichi non affrancati si respjngo~o, 

•p~zio di linea. ' .: 
In quarta pagina'9el).t; 15 per linea o lipazio:~lline,a, · 

·p et• una volta aola ·,.,- Pe.r, tre vplté C.ent. ]() · *:., . Peri' pi\'Ì : 
volte prezzo a convenirsi. 

I pagan;;~nti dovranno essere anteolpatl. 

AVVISO 
·. P,er· sistemare con ogni precisione 
~utto · q_uanto riguarda l' a.mmini­

... strazione del t:llttadlno Uallano 
vorremmo che per·il più presto pos­
sibile .fosse in regola l'elenco dei 

··· nostri benevoli abbonati, anche pe1• 
· poter· ordinare la Stampa delle re­
lative fascette. 
· Tutti quei signori adunque che sono 
disposti dLprendere l'abbonamento 
sono .. pregati farlo· pt·ontamente. 
. .Oontiamo sulla gentilezza e cor­
tesia di ciascuno perchè questo no­
stro desiderio sia soddisfatto. 

Ttttti q~ei signori· abbonati che 
avessero a lamentare ritardo nel 

· ricevimento del Giornale, od a.ltri 
· incon)yenienti, sono pregati darne 

discltrico presso il nostro Recapito 
Via. s. Jlortolomio N. 18, perehè si 
possa. .op,portuna.mente provvedere. 

Udine 3 Gennaio 1878. 

, 'L'Onorevole Gambetta s'è fatto 
, . iUpna,rchico: secondo. le voci di alcuni 

~i.oruali, in odio alla repubblica, sol­
.· IeCit.ò per mezzo dell'O n or. De Pretis, 

·Una udienza reale. D'ora innanzi di­
r~mo. sempre bené di Bismarck, il 
. quàle ci ma.udò il tutor.e QaOlbetta 
p~rbh~.:~iiJ:nsegnL ad· alllare •là mo· 
_narchìa ed a far dispetti alla repub· 
· blica. (}'è .chi vuole che Egli sia 
qui imche per dàrcì a,ltre lezioni 

··· spe.éialmente in fatto di politica o­
. rj~nta\e.. ,Anzi stando ai telegralllllli 
:ricevuti dall' Adriatico di Venezia, 
H minister·o avrebbe di già ordinato 

'l'armalllento della squadra che sa­
. re):lb~ Comandata, t;lal vic.e ammiraglio 
S.~i~~.-Bon, H. qua)e avrebbe sott' or­
difie·)auè contrammiragli Martini éd 

·. fl,ctòn: ·Gambetta avì·ebbe anche in-
• s'agnato ai nostri che biSogna fornire 

i magazzini dell'esercito, è, secoÌ1do 
.'if ·Pungolo, alcune Ditte fornitrici mi-
litari ba1,1uo ricf)vuto in questi giorni 

· · straordinarii ordini di varie sommi~· 
nistraZioni. 

Y Inghilterr.a v.uole intanto che 
tutta 'Ia, .sua flotta. sia disposta· é ·. 
:IWOfta a .11rendere il mare uon p ili 
iD: là_déll6 gennaio. Ciò non vuole'. 
pr:opriarilepte _qìre che il gàbinétto 
(ji S~.tn Giaoorilo abbia spezzata, la 
yerga; tut.tf~via a furia di dire o di­
sgire di fare e disfare potrebbe pro-

p rio essere vicino il momento in. cui 
la'tèntennat1te ... nazione rio n s'avesse 
aperta dinanzi altra strada di quella 
che conduce alla guerrà. 

La Russia a.'dimostrare quanto poco· 
si curi dell'.Inghilterra le ha fatto 
sapere senza· pr'eainboli, che i turchi· 
se desiderano 1' armistizio, devono 
indirizzarsi dir·ettamente al coman, 
dante in capo delle .forze russe. 
Il Times crede che tale. risposta 
non offenda punto l' Inghilterra; e 
l'Agenzia russa ripete che secondo · 
le regole del dir.itto pubblico, una 
mediazione è possibile soltanto quando 
è domandata dalle due parti belli­
geranti. Nulla, che possa neanco la­
sciar supporre desidedo di media­
zione, là Russia l'l) a mai fatto, dunque 
l'Inghilterra non deve tener·sene of­
fesa. E' sono cose proprio tirate a 
fil di logica e di diritto, ma come si 

· fa a metterle in capo.a chi non vuol 
·Saperle? Siamo p!'Oprio in tempi che 
per farci udire e meglio intendere ci 
vuole il rombo del cannone. 

UN PRIMO DOVER.E DEI CATTOLICI 
Noi' ci siamo fatti avanti con co­

raggio e ve lo abbia~ o detto; po­
tremmo dire di aver av11to più che . 
coraggio, temer·ità ad arrischiare la 
hostra . quiete, il nostro nome fra 
quelli che ci conoscono, e . qualche 
altra cosa ancora per metter fuod 
un giornale· di più in Italia fra i tanti 
cattolici che pur vi sono; e pr.ima 
di determinarci a questò, CJ,Uanrlo èi 
abbiamo domandato il perchè, ci sov· 
vennero tante ragioni da non dover 

.pensar tanto ad attuare ·n nostro 
desiderio. 

Perchè.?_ Oal'i lettori lo sapete bene: 
la staq~pa é n quarto .potere dello 
Stato, quarto nell'ordine meglio .che 
nella influenza, perchè; si sa bene, 
la stampa mena rumore e chi mena 
rumore generalmente è ascoltato'. Or 
bene; la stampa di· chi è mai in mano? 
Fo.rse dei cattollci? No;' benchè in 
ragione di numer<,> e di· giustizia e 
di verità, dobbiamo, o meg\io do­
vremmo, ~~trarci pet• i primi. Ed .in­
vece, voi' potete dar un' o'cchiat~;t 
anche senza uscirè d' ùdine, e yecìere · 
co,ue va la faccenda. Fino ad oggi 
un giornaletto file.ttlmanal~, .. era dif­
fuso nel nostro . popolo, ~ · Il; oggi 

f'lSCe il nostro e per poco non ci si 
grida ch'è troppo. Ma che? Non potrà 
l,lna città, un comune, una diocesi, 
pna provincia mantenere da sè un 
giornale che, considerato u~1 po' dav­
vicino . gli speciali bisogni religiosi, 
mora!~ materiali di casa· propria 
gridi alto e tenti di provvedervi? 
Perchè ogni città alquanto popolata 
manterrà tre o quattro giornali, al-

,! meno, che trattano di politica, di 
commercio, di scienza -e di religione 
per combatterla, e non potrà man­
tenerue uno che, rispondendo quanto 
basta ai generali bisogni, ·tratti . di 
religione e di Chiesa e di Papa, per 
difenderli, e possà andare in mano 
senza dànno e pericolo de' cattolici? 
Un tal g·iornale, e chi non lo vede?, 
deve essere mantenuto dai cattolici 
~tessi, i quali, sottraendo quell'aiuto 
che prestano talora per soddisfare 
alla curiosità, talora per. relativo bi­
sogno ai giornali loro avversari, pos­
sono agevolmente concorrere con tan­
to pro loro e degli altri ad impedire 
il male e operare il bene. Fosse pure 
pertanto che in ciascuna città (ecco 
il voto che noi facciamo pubblico) vi 
fosse il giornale di principi severa­
mente cristiani cattolici indipendente 
come sempre da consorteria e da 
partiti,· che chiamasse bianco il bianco 
·e nero il nero, 'è che guarentisse i 
cattolici di poterlo maneggiare senza 
pericolo, e dar in mano anche ai 
fanciulli (se pur è utile avvezzarli a 
siffatte lelture ); ci parrebbe che i 
cattolici avrebbero fatto un gran pas­
~o ·e ottenuto un grande vantaggio 
sui loro avversari!, parecchi dei quali 
~arebbero,costretti a deporre la penna 
perehè alla perfine, quand'anche ab­
bi~no. chi li g~:>vern~ e li paga1 !;le 
non avessero lettori non ci trovereb­
bero il gusto matto di scrivere. 

. Utopia! grida qualcuno. Nient' àf­
fatto ;· sottraet~ ad un giornale libe­
rale di provincia, ad esempio, i let­
tori che n·on pensano come il gior­
nalista, e saprete dirmi se il gior­
nale può !vivere, o vivendo influire; 
imperocnhè poco o molto anche chi 
non la sente col g·iornalista, non può · 
nou soffrir danno dall'elasticità della 
frase, ·dall'abuso e dalla· confusione 
dei termini, .. da; quel· riaturaUsmo.ll da · 
quell'indifferenza sistematica, che so· 
no i· mezzi ,onde si mantiÉme la .• slampa 
mode,rata, forse p0r q'uesta parte più 

. no(liva di ogni: altra, · 

Utopia!? Ma gli associati e i lettori 
di un giornale qualunque l)ostituis<Jono 
un ntime'ro, il quale potrà essere mag· 
giore o minore ; e se ciascuno dei 
cattolici cominciasse do!( sè a non oc~ 
cuparsi di quei fogli,. ché 1\ou si. di• 
cono e non sono fatti ver~ente per 
lui, questo numero dimìnuii'eblie, come 
aumenterebbe quello degli associati, 
e dei lettori al giornale . cattolièo0 
Perchè il giornale cattolico è abbau· 
donato generalmente e sistematica­
mente dai liberali? E· ·noti avranno 
i cattolici ad impara'r.e · da .. essi? ·È 
vecchia e veneranda la seuténza:: l 
figliuoli delle teneb;e sono' più p1~u- ' 
denti dei figliuoli della luce; to_ccà 
a noi dunquedlllparare da questi nostri 
avversari, ed avversare i .ioro er·rqri, 
le lo t'O massime, i loro fatti pi~~' di 
quello che essi abborr.ono le verit~, 
i principi, i diritti dai cattolici pro' 
pugnaii; tocca a noi , difendere, so-· 
stenere diffondere questi con ·:tutte le 
nostre forze. Ecco il dovore dei cat: 
tolici, dovere che, se fosse sentito. 
come bisogna, la stampa .cattoli<ÌlJ, 
avrebbe a quest'orA (ed ancora' lo 
pnò) arrestato il torrente d'iqee an~ 
tireligiose, immorali, sovversive clt~ 
inonda la società, e guadagnato. una 
grande vittoria. Il conto è 'ratto: yeg­
gano i cattolici .se and,iamo ' errati ;· 
per parte nostra avendo fatto quello 
che se.ntivamo di ·dover fàre eqi' 
dover dire, siamo sicuri che le nostre 
parole troveranno un'.eco concorde 
in tutti i nostri lettori. 

LE PROMESSE DEL CRISPl 
per telegrafQ ··. -

Viva il progresso, e .... i progi'es, 
sisti per conseguflnza! · 

Quanto a' priucìpii vogl\~ fare le:· 
mie riverite riserve, quantb.:~l\'testo ,. •· 
faccio professione aperta. eli. prò(/re~- .. 
sismo, e benedico .... anche H. tele,. , · 
grafo. · 

Vedete l dopo ·la elezione cle~ Ori,spi 
chi sa~ quanto. tempo ~.vreì dovuto·: 
buttar via per· .far lunari. e poì lam, 
bicca,rmi il cervello per fndgv!nare 
che cosa direbbe e che far•ebbe .. il 

. MinisÙo dell'interno, il 'bet}iapll:tio· , 
del pacl\'on Bisma]'k. Gtl:l:;;ìe al . prò· -
gresso (e. al telegrafo inclusi~a,mep;te) 
io sò q nasi alla. ste~Sil- ora, ~l m~de~ 



mazzmtani, .. :repÙbl:)licani garibalde· 
schi; sinistri mi hiitnio messo in capo 

· déi pensi-aH sini.ski. 
Mi sorìo adunque commosso leg­

gendo riel. dispaccio circolare del 
signor Crlspi ch' egli vuoi essere 
devoto al Re, .in cui si penonilloa 
l' unità nazionale; Ho tratto dall'imo 
petto un lar'g-o respiro, e un istante 
dopo ridevo allegramente pensando 
che anche i pit'l. fieri re]\ltbblicani, 
mazziniani, garibaldeschi, sinistri si 
possono cOnvertire alla fede moncw­
chica: I liberi pensatori d!!vono es· 
sere impensieriti vedendo sotto i loro 
ocr,hi i miracoli.. ... d' un portafoglio. 

Se si .potessot·o moltiplicat·e i por· 
lafogli, qùanti mi,•acoli, é che con­
versioni ! 

'Di bl'igantaggio, come tutti sanno, 
non se ne parla pitì, diamine! l'ha 
distrutto il. baron Nicotera, non ve 
ne· ricordate? 
. Restano peraltro i ladri comuni, 

pur troppo; ma d'ora innanzi o\o­
vranno intendersela col signor Ollispi 
che nel suo programma telegrafico 
promette vigilanza e fermezza pel 
mantenimenti! della pubblica quiete, 
per la tutela delle persone e delle 
proprieta. dei cittadini. 

Deo gratias ! ! A v eva commesso 
giorni fa al fàbbro un grosso cate­
'nacciq per assicurar la porta di casa 
mia perchè m'erano arrivati agli 
orecchi certi rumori sinistri durante 
la notte; ma ieri ho s,)spesa la com­
missione del catenaccio: ho stabilito 
invece d' incollare sulla porta una 
copia del programma circolare del. 
signor .Orispi. Oh l i ladri ci pensano 
tre. e quattro volte prima di slendet· 
la mano sulla roba altrui: i catti­
velli devono sapere che non siamo 
pitì ai tempi del Nicotera, che c' è 
un Ol'ispi adesso. 

Che se a taluno dei signori Depu~ 
tati venisse la matta voglia di pro­
porre qualche legge per annettere, 
per incamerare (come dicono) certi 
beni, il cittadino italiano fa ormai 
qqel che. dev~ fare, due righe al 
signor Crjspi, o saprà b0n lui difén­
dere in Parlamento le p1·oprietà, dei 
cittadi11i. 

L'età del ·duro servo se n'è andata 
finalmente, e torna quella dell'arò 
colla giustizia distributiva del cuique 
suum. 

Dice infatti il signor Crispi nel suoi 
programma: ricompensa al merito'; 
nessuna indulgenza per 'le ·debolezze 
e le omissi~ni colpevoli nel pubblico 
servh:io. 

A questo punto confesso che mi 
parve di cascar. dalle nuvole, e mandai 
il biglietto di visita a una serqua di 
impiegati iutegerrimi e zelantissimi 
che muoiono di stento nè sanno ac­
coppàre il pranzo colla cena, Pòvera 

:gente l ringraziate la Stella d'Italia 
,che v'ha mandato un ministro che 
·vi 'darà ·la ricompensa , al merito, se 
peraltro al. momento di consegnar­
véla nelle .. J?rOpde mani non avrete 
forse tit·ato. lo èuoia, 

.. L deboii, i ~egligentinel. pubblico 
servizio, tremin0'ct•'ora innanzi, perchè 

' ' ' . ' . ' 

il signor Crispi, inth:na: 'nessuna in'­
dulgenza ; il signor {lrispi, badate, . 
quel desso dolla legge crispina, ,del .. 
domicilio coatto e dei sospetti: oc.c!Ùo. 
alla pénha l ' 

iC 
Giunge in questo punto un amico; 

gli leggo l'articolo; egli approva, 
sort'ide, batte le mani, e poi serio 
ìni domanda: ti fideresti di un·Crispi~ 

· - La risposta ai lettori. -

ORONAOA CITTADINA 
---lmpostà sul Fabbricati e 

Terrenlt•er l'anno 1818. Si ren­
de nolo che a termini dell'al'ticolo 24 della 
Legge sulla l'iscossione delle imposte direi· 
le· del 20 a p l'ile 1~71, n. 192 (sel'ie 21) 

e dell' ar·t .. 30 del Rcgolam('nlo appl'Ovalo, 
con Decreto Rrale del 25 agosto 1876, n. 
3303 (serle 2'), il ruolo principale del­
l' impoRla sui fabbricati per l'Anno 1878 
si u·ova depositato nell' Drlicio comunale e 
vi l'iman·à pm· otto giorni a cominciare 
da oggi. . 

Chiunque vi ahhia interesse potrà esa­
minado dalle ore 3 pom. di ciascun giorno. 

Gl' inscritti nel ruolo sono da questo 
giorno le~almente costituiti debitori della 
somma ad ognuno di essi ,addebitata, e do­
vranno contemporaneamente alla prossima 
rata ciro va a ~caJere paga1·e anca le l'ate 
già scaJute 

Il: perciò loro obbligo di pagare l'impo· 
sta alle srguenti scadenze: 

La prima scadmiza al l Febbrajo, la se­
conda al l Aprile, la terza al l Giugno, 
la qnana al l Agosto, la quinta al l Ollo· 
b1·c, la sesta al l. Dicembre 1878. 

Si avvertono i con)l'ibuenli che per ogni, 
lira d'imposta scaduta e non pagata alla 
relativa scaJcnza s' incone di pien diritto 
nella multa di cent. 4 ai termini dell'ut. 
27 di dett·o legge, . 

Contro gli CITOI'Ì che fosse1·o incorsi nei 
ruoli i contribuenti entro tre mesi dalla 
pubblicazione del presente avviso, possono 
ricotTeJ'e all'Intendenza di Finanza, ed en­
ti'o sei mesi ai Tribunali ordinari. 

Il rccllmo in niun caso sospende l' ob­
bligo eli pagare l'imposta alle scadenze 
stabilit<J. 

Dalla residenza municipale, 
ad di 28 dicembre 1877. 

Il f. f. di Sindaco A. di Prampero. 

---------~----

Notizie Italiane 
Atti Ufficiali. - La Gamlla Uffiuiale 

del 31 dicembre contiene: 
l •. Legge in data 26 dicembre che 

proroga fino al 30 giugno 1878 il corso 
legale dei biglietti de''sei Istituti d' emis­
sione indicati nell'art. 1° della Legge 30 
aprile 1874, 

2". H. decreto 20 dicembre che riduce 
a li1·e. 4000 lo stipendio del sego·etal'io del 
Consiglio dell' indusll·ia e commei'Cio. 

3°. Relazione a S, M. il Re ·intorno 
alla istituzione del mfnislei'O del Tesoro 

, ed alla soppressione di qu.ello dllll' agd­
coltura, industria e commei'Cio, 

4°. Disposizioni nel pe1·sonale del cor·po 
del· genio navale e in quello dell'aromi~ 
nislrazioull dei teleg1·an. .. 

Sappiamo èlw sono giunti'a Vènczia 
dci Commissari militari della Grècia, in· 
caric&ti dal loro govemo di !l'altare col­
l' JLalia l'acquisto di alcune f1·egat.e coraz· 
zale. Es~i. accninpagnaij !!alle_ .locali An· 
torità' !jella r. mal'ina, visitàr·ono la,' Vara_. 
[Jine addeUa a quell' Msenale. · 

QuinuL sono pal'titi per la Spezia; 
.. 

• • 
' Il: stato pubblicato il prospetto 
dei p1·odotti delle ferrovie nel 
settemlll'e l877l in conf1·onto 
dello stesso mèse 1876. 

1877 
Fei'I'OVie dello 
Stato L. 8,183,835 L. 8.4l~9:5irrn 
Fen·ovie di di· 
vme Società 
esei'Citate dalla 
Società del Surl 
doli' Austria ~ 1,331,811 · 
Romane » 2,214,1:lo6 ·. 
Me1·idionali » 1,857,738 » ;::;,u•t>o •• lo<O'•""' 

Sarde » 88,800 » · 
Torino-Lanzo " 46,761 .• 
Tol'ino-Rivoli ,. 14,888 • 
Vicenza·Thien~ 
Schio » 19,607 » 
Vicenza-'r1·cvi- ' 
so Patlova-Bas· , . 
sano » 

Totalo L. 13,775,449 L. l,.,vuu,<Jt~v 
Si ebbe dunque nel . settèmbt·e. 

una diminuzione di L, 780,641. 

Il libro del Cure i L'Ecc. ma' Segretaria ~~ c<· 

Sua Eccellenza Monsignor A1·civescoxo di' " 
Fi1·enze ba ditotlo ai giornali cattolìèi di . 
quella città la comunicazio-ne ' 

«È slat(l oggi· pubblicato in · 
dal Sace~·dote Cal'!o Maria Curci i 
di cui con mollo sÌJ·epito fu dato ' 
dentemente annunzio. ,. 

Avendo il suddetto sacePdote · 
Sua Eccellenza Reverendissima nsignor ; 
Arcivescovo di Firenze di sollopoi'l~e"·ipre-; ·,' 
ventivamente il suo laVOI'O alla revisiòni:l' . 
dell'Autorità ecclesiastica lor.ale, la stessA"' 
Eccellenza Su~ gli proibì di pohblicà~lò 
in questa Diocesi. Come abbia il Sacer­
dote Curci obbeditò alla precisa in 
ziono del suo legittimo Superio1·e il 
pur troppo lo dimostJ'a, Fino ~ 
supremo Tribunale ecclesiastico non 
conveniente di p1·onunziare il suo :a 
vole giudizio, i buoni stiano in 
inverso un libro che si preserita con 
t1·isti auspici. » 

Leggiamo nell' U11ivers che a suu<u~>trtr<u· ,. 

l'opinione pubblica il Ministro 
Bore! coll<Jcherà in non attivi 
generali, motivando una tale 
pretesto di nn a infermità· tocriporanén; 

·Sua Maestà l'. lmperatl'ice d' "'""'"'' ··· 
pnsseril lilneJì prossimo. per; Calais · u•·u, .. , .. ,., 
veniente da Bruxelles e diretta 
ghilteiTa. . 



.. . 
C!'Oce della Logion d'O· 

· dal minist1·o Dardoux per 
il. Constitulionnel informa 
una statua da erigersi a 
l~l'ie :del. M~'seo di Ver· . 

e di 5000 li1·e a Ila 
Quinet. 

di B~rbone è matrina 
nte Eulalia; nulla vi 
che, lasciando la po-

i membri d'una stessa 
·relazioni molto naturali. 
Chambo1·d pensa va così 

or.r.,n.riJAvo i principi d'Orleans. 
vi ha per a Ilo n tanat•e da 

. generoso e ospita·le un esule, 
ione attuale nulla ha di ostile 

pretende persegui t are per mia 

. Ò1·ribile pensare che, pe1· un 
. i m · ~rio., questa ·ospitalità 

. afe io ho chiesto il ri­
vita ·politica, rompa al­

colla tradizione? 
ira lealtà che io mi ~ivolgo, 

per far conoscere la . vè­
·:.-.·" •. ,.~, ...... .,:~v•·•v relazioni che esistono tra 

. me, relazioni che nulla 
politica. 
ti, io. avrei il coraggio 

·aoJOI·e di lasciar la F1;ancia, 
io faccio voti ardenti quanto 
tria $tessa. 
signor redattore, l' assicu­

;mia distinta considerazione. 
· Isabella di Borbòne. · 

.P'revlslonl meteoa•ologfèhe di 
Mathieu de la D1·ome (o chi pm· esso) poi 
mese di gennaio 1878: 

Vento e pioggia nei primi giorni. Tem­
peratura assai bassa alla luna nuova, che 
incomincia il 3 o finisce l' Il. Ne~e verso 
l' 8 nel 'fi1·olo. Pioggia generali al primo 
quarto della luna che comincia l' 11 e 
finisce il 19. Golfo di Lione agitato. Cat­
tivo. tempo generale in Europa durante il 
co1·so di questo pel'iodo bmrascoso. Adria· 
tico molto agitato nella pDI'te meridionale. 

l)el'iodo d' umidità al plenilunio, che 
comincia il 19 e torminà il 25. Verso il 
22 neve nel Tit·olo. Periodo di pioggia e 
vento all' ultimo· quat·'to, che comincia il 
25 e finisce il 2 febbraio. Stato di salute 
poco soddisfacente per l.e variationi di 
temperatura repentine .è ft;eqnenti. · 

Punti t•lta alti della terra. -
Il punto culminante dell'Europa per· la 
sua alte~za nel livello del mare; è la ci­
ma del .Monle BillllCO a,lta metri 4815. Il 
culmine della terra, sul livello del mare 
è il vc1·tice del monte Com·os!, ne!J' Ima· 
!aia, di cui l'altezza è stata stimata 8840 
mctd. Il punto della terra solida, più di­
stante ùcl centro della tenà è la cima 
del Cimborazo una delle più alte delle 
A l'd es. 
Il fuoeo per11etuo. -- Lcggesi 

nel .Mosaiqne: «Nella penisola di Aphche· 
t•on, arde fuoco perpetuo in una fossa di 
forma ÌITegolare, lunga circa venti metri, 
profonda un metro e mozzo. Tale fuoco 
è dovuto alla gran quantità di olio di 
nafta cho tl·asuda dal suolo. 

Il viaggiatore norvegese Hansteen assi:.. 
cura che le fiamme piu alte non oltre­
passano i cinque o i sei metri ; il fuoco 
perpetuo non produce nè fumo nè odm·e. 
Per la circonferenza di una lega, il ter­
reno contiene le matel'ie che alimentano 
questo fuoco. Ovunque si scavi un buco 
nel suolo, il fuoco s'accende o brucia con 

. lìamma viva, finchè non sia coperto di 
ten:a. Anc'w la maggior fossa potmbbe, 
essere 6Stinta in simil guisa, e si riac­
cenderebbe poscia pmchè si volesse. Cosa 
.da notarsi, l'erba spunta ve~·de e f1·osca 
sull'orlo di detta fossa, e circa alla di· 
stanza di cento metl'i, v'hanno der p,ozzi 
f1·eschissimi e d'acqua eccellente, erl un 
gran giardino fertilissimo. 

IJna. casa di cat•tone. -Il Jour­
nal Oflìciel sc1·i ve . che a Nev1-York è stata 
testè costituita nna casa dì cartone. La 
Società costituitasi per fabbricare cartoni 
atti a rimpiazzare i pii1 usuali materiali 
.da costruzione, fabbrica già quotidiana­
·mente sedici tonne1]ate di cartoni com­
PI'essi, ognuno dei quali è .un rettangolo 

· largò trenladue polliéi e che· pesa trenta 
libb1·e circa. Quei cartoni sono sottoposti 
ad una pressione di pa1·ecchie centinaia 
di tonnellate, g1•azie alla quale le fibre si 
uni~cono in mod11 da non poter più esse1·e 
passate da parte a parte., 

Siccome poi il cartone ·è un cattivo 
çonduttoro del calorico, una casa costi'Utt1\ 
in cartone è calda d' inverno e fresca 
di estate. · 

A. Blaek•IIIIJ (Stati uniti) ove tro-. 
vasi una miniera d'oro avvenne lo sco1·so 
mese il seguente fatto. I minatori di Keets, 
in numero di 250, essendo insorte delle 
dif.'m·enze riguardo al salario s'impadroni­
rono della miniera e vi si chiusero dentro. 
Riuscito vano ogni tentativo dì concilia­
zione i proprietari chiesero l' intervento. 
della fo1·za, e u.Ja compagnia del 7,0 di 
cavalleria fu distaccata dalla guamigi1;me 
di Deadvood, e spedita a sottomottel'e i 
rivoltosi. Ma non ne fu nulla, che quelli 
barricatisi eritro la galleria, . dichiara1·ono 
di non voler arrende1·si assolutamente fin· 
chè non fossero loro paga\i) salari dovuti. 
Allora i\ luogotenente della compagnia e 
lo seriiTo ricorsero a un metodo sicuro 

. per snidar li di colà~ Fatto venire un l'in­
forzo di truppe da Deadvood, chiusero 
tutt\ i .poz)li della .. I!linie~!l all'infuori di 

e alla bbcca' ~1 questo. co min­
a brticlm gran. quantità di zolfo. 

P et• .un poco i mi nn tori . stettero quieti, 
ma quando cominciò loro a m'ancm·e il 
flato, ad uno. ad· uno docilmente usci l'Ono 
(l s'àl'l'escro alla pubblica forza. 

CJat•lta lltelda lstantaaea. - A 
traspol'tare un disegno sopra' una cm·ta 
che non abbia trasparenza sufficiente, si 
umett.i il foglio colla benzina, questa lo 
rende1·à . ll'aRpal'ente, ed evaporata che sia, 
la· carla riacquistcrà il primie1·o suo statò. 

A.blttllUne delle foa•mlche. -
Nei resoconti dell'Accademia cl(!Jle scienze 
naturali di Filadellìa si leggo che il sig. 
Mac·Cook, studiosissimo delle abitudini 
delle fòrmiche, ha osservato il modo sin· 
golatc con cui rwllo colonie della formica 
l'ossa (formica ru{a) si provvede al nu­
tt·imento delle lavo1·atl'ici, senza che ab­
bìm.dòniòo il luogo dovo travagliano. Le 
fo1·àggiatrici s' incal'icano di scendere dal" 
l'albei'O col ventre rigurgitante di succo 
nutritivo. Giunte al luogo dovuto si po­

. sano sulle zampe posterio1·i e lasciano 
che nel nna ad una le lavoratl'ici vengano 
a succhim·e ne1la l01'0 bocca il liquido, e 
quando giudicano che la quali t~ assorbita 
sia suflìci~nte respingono l' ingorda, aéciò 
non tolg~ l'alimento alle altre. · 

T.ElLEJGRAMMI 

'Vlenna,_ l. La Russia pone còme 
condizione per t1·attare la pace separata 
colla Porta, lo sgombe1·o delle fortezze, 
che fòrmano il quadrilatero. 

(lostalltlnopoll, l. Si ha dal- · 
l'Asia che 1\luktar <pascià è deciso di non 
ditfendm·e Erze1·um, ma di !asciarla io 
propria balia. Dicesi che gofia minacciata 
dal corpo di Gu1 ko sia stata abbandonata 
dalle truppe .tlll'cre. l tm·chi si ritirarono 
nel passo di lchtimao che venne p1·onta-
mente . .fortificato. . 

\\lad••ltl_, l. ~a Spagna notifica of­
fibialmente che tutti i rappol'li officiosi 

'vennero rotti coll' ex-1·egina Isabella. 

Belgrado, l. I turchi riguardano 
o1·mai Sofia come perduta; gli a1'chivi di 
detta città vengono trasportati pa1·te a Ku. 
stendje e parte a Filippopoli. Il generale 
Belimarkovic marcia verso Zarib1·ad sulla 
via con d uceo te a Sofia. 

Madrid, l. Il Cronista, commen­
tando la lettera di Isabella, nella quale 
di~hiara che i suoi colloqui con Don Carlos 
e colla moglie di'Jui non avevano carattere 
politico, dice: Isabella fu .allontanata ·dalla 
politica; la sua visita a Ilon Carlos non 
ha nessuna influenza sugli affari di Spagna. 

Londra, l. Uu numm·oso meeting 
protestò contro h gue1-ra, deci~e che il 
Govemo non deve prendere impegni di· 
plomatici avanti la riunione del Pal'lamento. 
La Gazzetta pubblica le nomine di El­

< li o t ambasciatore a Vi enna, Layard a Co­
stantinopoli. I Consigli municipali di Leeds 
e di Bil'lninghan domandano stretta neu~ 
tralità. Il· Consiglio di Lecds domanda 
l'appello al popolo se la situazione si 
agwava. 

lloma, 2. E assolutamente inesatto 
che il Re, in occasione del ricevimento 
d'ieri, abbia pronunziato parole allarmanti 
o che poss~no interpreiarsi in senso bel· 
licoso. · · 

Il Re si limitò solo a constatare le pre· 
senti condizioni difrièili dell'Europa e fece 
appello alla conco1·dia e all'nnione dei rap­
p1·esentanti d~l paese, 

Nessur1a riunione ebbe luogo tra Depre­
tis, Crispi .. Cait'oli e .. De Sanctis.· 

VieiÌAa,.2. Il conferimento del 'foson 
d' o1·o al·conte Ariù1·assy ~.riguardato quale.' 
prova di soddisfazione sovrana pella p'olitica 
seguita dèl cancelliére auSli'O·\IIlgarico •. ) . 

Gazzettino 

Frumento 
Gr•notut'co 
Se gala 
Lupini 
Spelta 
Miglio 
ATena "~' 
Saraceno " 
Fagiuoli alpigiani " 

" di pianura·" ,., 
Orzo brillato ~ 

" in pelo 
Mistura 
Lenti 
Sorgoroséo ". 
Castagne 

Bolzicco 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Stazione di 

2 gennaio 

Barom.ridotto a O" 
alto m.116.01 sul 
li v. del mare mm. 

Umidità relativ" 
Stato del Cielo • 
Acqua cadente • 

758.5 
67 

ll)isto q; ser~no 

0 
( vel. chi!. 6 5 

V ènt ( direzione E: l E 

Termom. centigt·. 4.7 6.(1 

. .. Temperatut·~ ( m.a~sima 6.7 . .-"·. 
· ( mm1ma 3.0 · · ." .. · .. 

Temperatura minima all'aperto 2.;3 ft :+c;(:iJ+;. 

da Tries!e 
Ore 1.19 ant. 
• 9.21 ant. 
" 9.17 pom. 

per Venezi" 
0l'e 1.51 ànt. 

• 6.5 aùt. 

Partenz.e·-

". 9.47 pòm.,.dil'et. 
3.3(} rom. · 



,. .. 
• · · Merldion~li 

, ':""'·":'" : -:'·""" • .Cotonificio Cantoni 
. .,.-,.,.;... · .-.... •. - Obbli~. 1\'e\·rOvie Merìdionali 
·, -.,...; • -;:...,. » . f'oil'tébbari<l ' ·· · 
.. 21.6'Ì'>:. · :,2t:S!l • Lombal'do VeMte 

. 22~,50 , 227.75 • Prostlto MHano 18~6 
Pezzi da 9.0 Jil·e 

-.-', 

' ,.•, '' ........ - - ...... , 

BO.lj( Rendita fi•ttllcese 3 Otfr 
i· 32:10 • • 5 Ot.O 

--",',r " italiana 5 OtO 
..,..,'-" Fer·rovie Lombarda · 
~ • ...:... ,, 

1 I{orril\ne 
-··-' Cambio su Londra a vistll 
'-.--. • sull'Italia 
:7"•..;_ . Consolidati fn~lèsi , -.-

1t:a~ Mobllia~a 
107,92 ' Iiomblirde 
. 72.92 · I!~òcll;' Anglo.,.Austri~oà , 
153i;:.. li:nstrtaQhe ; · : 

..:..,..;.. Barica NazionaLe· ' 
25JBlt2 · Napoleoòi d'oro' 

8Jt2. (lambio·su Padgi . 
. ~4.15ìl6. , ,• su Londra , . <'i, 

· ~endi~a austriaca in ,a~!i~!l(9, 
• • in oarta 

llnion·Bauk ' . ' · ' i" 

Banconote in argento 

IL CllTADtNO. ITALIANO 
i:ll Udine .. tutti i gio·r-tli e.ccetto i successivi aJJ,e 

. 
PREZZI D'ABBONAMENTO 

'>. ftq]~q: Anno L. 20 -- Sem. L. t i -- 'frhn. L. 6 -- !~stero le spese po·· 
.\s;~all lo p,iù ... Per assoch1zioni, per inserzioni e per qualsiasi altrà cos~ 
.rJyolgersi esclusivamente al Sig .. Carlo I\larigo Via S. Bortolonlio N. 18 

11111111111 l 1111.1111 
. . .In .quarta pagina e per una sol volta Cent. 1 a per· linea o spazi-o / 

· dl Unea -- Per . tre volte Cent 1 O per linea o spazio di linea. -· P.er 
·. '·ni,ù vol~e prezzo a convenirsi. ..... In terza pagina Cent 20 per linea o~ 
spa~io di linea~ 

A VVISC) INTERESSANTE~ 
· , ·. Tutti gli onorevoli ~'lunicipii della Provincia che s' associeranno al 

. GJorl}ale godr~u1no il diritto di inserh·e in esso gratuitamente tutti· 
gli avvisi di concorso, di aste, e di appalti di pubblici lavori, purebèiÌ 

·· abbiano pagato anticipatamente l' intera annata. · . · · 

lGENZil PRIN~IP iLE IN UDINE D'lSSICURlZlON:l GE.NE.R.lLl 
DELLA COLOSSALE SOCIETÀ 

N ORTI-I- BRITISH & MERCANrriLE INGLESBT 
CON CAPITALE DI FONDO DI tso MILIONI DI LI:RE 

nel ~t809, nonchè dell'altra rino1nata , /)rirna Società Ungller~eslt~, · 
·. con capitale di 24 'lllilioni. Ambidue autorizzate in Italia con decre.t(}~ 

Reale., so.no rappresentate dal sig, ANT(t~l() FABRIS, Udine Via Cap~:.. · 
puccipi, N. 4. Prestano slcurtà contro .i danni d' incendii c fuln1iniì 
sopr,a n1erci per mare e per terr~, sulla vita dell' uomo e per fanciulli. 
~. p~ren1ii ~liscr~tiss!rni; sf~g.gendo ogni idea di contes!azione .. sono 
:pronte a risarcire 1 danni con1e ne fanno prova autentica varn l\II.u~.; 

·.::nialpii d:i questa vasta Provincia, oltre i replicati elogi che ven.ne.r<~•·, 
.:tr·i!butati .. nei pubblici g.iornali.. · 

Udine 1878. Tif!. Jacob e Colmegna. 


